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La pesca in Europa

Storia della Pesca in Europa e organizzazione dei mercati
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Il 30 novembre del 1976 il Consiglio decise che a decorrere dal 1° gennaio 1977 gli Stati membri avrebbero esteso le loro zone di pesca a 200 miglia a largo del mare del Nord e dell’Atlantico settentrionale.

Questa decisione segna l’inizio della Politica comune della pesca.

A differenza però delle altre politiche comunitarie la politica Comune della pesca è sempre stata molto più difficile da regolamentare.

L’inconveniente è che i pesci nuotano dappertutto e nelle loro migrazioni percorrono talvolta grandi distanze.

Considerando che l’appropriazione del pesce può avvenire soltanto al momento della cattura, ogni pesce prelevato dal mare è sottratto agli altri pescatori, il che significa che ogni pescatore subisce le conseguenze dell’agire degli altri. Questa interdipendenza è inevitabile. Gli stok ittici, quindi debbono essere considerati come una risorsa comune, una parte del patrimonio comune, ma anche i tipi di attrezzi e le tecniche utilizzate affinché il patrimonio di cui si tratta possa essere trasmesso alle generazioni future.

[image: image3.wmf]La storia della pesca Comunitaria, benché attraversata da momenti di difficoltà, è stata solitamente caratterizzata dalla cooperazione nella ricerca di soluzioni ai problemi comuni. Pesca e acquicoltura sono due importanti fonti di nutrimento e di occupazione per le popolazioni costiere dell’Unione. La floridezza di queste attività dipende tuttavia dalla protezione degli ecosistemi marini in cui vengono praticate, i quali sono esposti particolarmente ai rischi di sovrasfruttamento ed inquinamento, i cui effetti non conoscono frontiere: per questo motivo la lotta contro tali fattori è stata ingaggiata collettivamente dalla Comunità.

Nell’Unione europea, inoltre, la gestione comune del settore alieutico è giustificata anche da un altro motivo. Allorché furono definite le competenze della Comunità originaria , il settore della pesca pari a quello dell’agricoltura, venne incluso tra le attribuzioni della Comunità, garante della sicurezza degli approvvigionamenti alimentari.

La pesca e l’acquacoltura rivestono un ruolo di primo piano in questo processo di coesione sociale. Perciò nel 1989 fu istituito lo SFOP, strumento finanziario di orientamento della pesca per il settore dell’economia marittima, i cui obiettivi definiti di concerto tra Stato membro e Commissione sono proprio quelli di sostenere finanziariamente tale politica nelle aree di maggior declino.

La Politica comune della pesca è dunque indispensabile all’Unione Europea. Il suo compito e stao sempre quello di interessarsi alla dimensione biologica, economica e sociale della pesca. La PCP consta oggi di 4 dimensioni principali: politica di conservazione e di controllo, politica strutturale, politica commerciale e polituca estera della pesca.
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Il mercato comune dei prodotti della pesca nasce per contribuire a gestire in modo sostenibile la risorsa mare, nell’interesse dei consumatori e dei produttori. Le finalità sono quelle della stabilizzazione dei prezzi, dell’adeguamento della domanda e offerta e dell’approvvigionamento del mercato.

Il Regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio del 17 dicembre 1999, è l’atto che disciplina l’organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura (Gazzetta Ufficiale L17, 21.01.2000).

L’organizzazione comune dei mercati (OCM) nei settori della pesca e dell’acquacoltura, è stata istituita nel 1970, ed ha rappresentato il primo capitolo della politica comune della pesca (PCP). Da allora, ha subito una notevole evoluzione. I prodotti necessari all’OCM sono i “prodotti della pesca” che comprendono le catture in mare o nelle acque interne nonché i prodotti dell’acquacoltura. Tra questi figurano i pesci vivi, freschi o refrigerati, congelati, essiccati salati, affumicati o in salamoia, nonché i crostacei, i molluschi, le farine, le polveri ecc..

L’organizzazione di mercato di questo settore è caratterizzata da cinque elementi:

· Norme comuni di commercializzazione

I prodotti della pesca possono essere messi in vendita o commercializzati soltanto se conformi alle norme di commercializzazione.

· Disposizioni relative all’informazione dei consumatori

I prodotti possono essere venduti solo se presentino un’etichetta che ne precisi la denominazione commerciale, il metodo di produzione, la zona di cattura).

· Organizzazioni di produttori

associazioni di produttori che ne facciano domanda e che si costituiscono per migliorare le condizioni di produzione e vendita dei propri prodotti.

· Sistema di sostegno dei prezzi basato su meccanismi d’intervento

al fine di ottimizzare il funzionamento del mercato comunitario della pesca e affrontare il carattere imprevedibile della disponibilità delle sue risorse è stato istituito un sistema volto a correggere gli effetti negativi dello squilibrio tra offerta e domanda, stabilizzare i corsi in modo da assicurare ai pescatori un reddito minimo, incentivare la competitività generale della flotta da pesca sui mercati mondiali.

· Regime degli scambi con i paesi terzi

regime doganale

per garantire un approvvigionamento in materie prime destinate all’industria di trasformazione conforme alle esigenze di mercato comunitario, per alcuni prodotti (merluzzo dell’Alaska, merluzzo, hoki, surimi…) i dazi doganali sono sospesi, totalmente o parzialmente, per un periodo indeterminato;

Prezzo di riferimento

Al fine di evitare perturbazioni del mercato dovute a offerte di approvvigionamento in provenienza da paesi terzi a prezzi anormalmente bassi, l’importazione di taluni prodotti sul territorio doganale della Comunità è possibile soltanto mediante il rispetto di un prezzo di riferimento stabilito annualmente dalla commissione.

Misure di salvaguardia

Qualora si verifichino circostanze eccezionali di perturbazione e un forte calo dei prezzi, possono essere applicate misure di salvaguardia agli scambi con i paesi terzi, fino al ritorno alla situazione di normalità.
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3 – Disposizioni generali

Misure d’urgenza

Qualora, per uno o più prodotti, sul mercato della Comunità si constati un rialzo dei prezzi e difficoltà di approvvigionamento, il Consiglio adotta le misure necessarie per porre rimedio alla situazione.

Parità di condizioni di accesso alle infrastrutture

Gli stati membri adottano le disposizioni necessarie al fine di garantire a tutte le navi da pesca battenti bandiera di uno stato membro parità di condizioni di accesso ai porti e agli impianti, nonché a tutte le attrezzature.

Controllo, sorveglianza e attuazione

Gli stati membri e la Commissione predispongono i necessari sistemi di comunicazione e di scambio di informazioni, i cui costi sono parzialmente a carico del bilancio Comunitario.

Per prevenire e reprimere frodi, gli stati membri procedono regolarmente a controlli, ad esempio, presso i beneficiari degli aiuti finanziari.

La Commissione è assistita dal comitato di gestione per i prodotti della pesca, composto da rappresentanti degli Stati membri e presieduto dal rappresentante della Commissione.

Relazione

Entro il 31 dicembre 2005 la Commissione presenta al Consiglio e al Parlamento Europeo una relazione dei risultati conseguiti con l’applicazione del presente regolamento.

A tale regolamento sono seguite una serie di norme di applicazione che disciplinano gli ambiti sopra indicati
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La Comunità è stata fondata per garantire la pace e il benessere in Europa. Tra le politiche elaborate per realizzare tali obiettivi, un posto di rilievo spetta alla promozione dello sviluppo economico nelle regioni caratterizzate da una mancanza di opportunità di lavoro.
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